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Caltrolo qurNro

L- nuolo DELL'uNnrRstrÀ NELLo svrt-uppo DEI

SISTEMI RURAII'

a cara di Cotado Cerru'ti

l. INTRODUztoNE

Ilcontributo delle universirà'allo wiluppo d€isistemi rurdi ed agro-alimenrari è un
tema moho trxcuraro, sul presupposto chc esi sìano maggiormcnte influenarida alrre
e diverse dinmiche comp€ridve e perché l'aftenzione è spesso focalizzata sul rapporro
universita-indusrria Érgl 116(Bellini, Ferrucci,2002). A1contrario, in un più generale

contesto ecoflomico in cui la riccrca univcrsitaria acquisra ul ruolo sempre maggiore,
anche I'appono di conosccnze e formzione arznzara al sertore rur:le ed agro-indutriale
è divenuto m larrore essenziale di compctitività.

Il tema della rìcerca c della formione univcrsitria è divenuto centrale nello vi-
luppo d€i sisremirurali ed agro-alimentari. L.a loro compedrivitàsi basa semp.c m€no
sui soli "vantaggi comparativi" di ric{diana memoria', derivanti dalle risorse naturali
disponibili e datle peculiarnà produnivc locali, c semprc più sulla capacità di conqui-
stare e consolidare "vantaggi comperitivi" a panire, e elora aprcscindere, dai vantaggi

€omparÀrivi sisrend. La dimensione sempre piùr globalc dei mcrcati e la vajorizz:zione
dcile ripicirà locali richiedono crescenri compercnze scicntifichc da panc delle risorse

umane impiegare nell'impresa agricola o agro-industrialc, in sede di produione e di
gcstione, siaaÌ fine di oncmperarc alle crcscenti richiarc normative (si pemi alla nuova
Aurhorityeuropea sugli alimenti) sia at finc di cogliere le opportu:riù otrene dai progresri

recnico-scientfici e dagli suumcnti gesrionali avanzati disponibili sul mercaro.

Uno studio comparato Ponenre Ligr.rre-Olaada sul settore forovivaistico. condoc
to da1 Dipartimenro di Studi sullo Sviluppo Economico dell'Universitàr degli Studi

lllp,eÉnt€livo,o, ben.hé &u(o dd lavoo congìunrc deidueauto,i, è ttiibuibilc per il p lgGfÒ 4
a CorBdo Ccmi, p.r i pa..g.iì 2 cl l E.nsro Tivoled c pe. ilp2Ég.afo I adentnmbi.

: GiàSnirh p,inr di Rì.ado,.orl sicprimda h "colorìd" trdinl ptu-.n,Jni.i: "Malid"tu in*niù.
bmd'paaua,,<ru caLdt,, poi'aro Òhi,pnS"azadtlhodn.uu...!n.puòona?.ra.r'"nonnD

t!. rugot t I Saabb. tutio@L Lu tg. .h. pntbw lin?rwnn? dt

,t,ti ì rìni 
'naniai, 

lnicraak ?{ i@zgiak . fiÌ. it .htù o ìl bo,gog@ ìn S.Niaa [..l Fì»,ùto .h. Ba

?a8. abbi. .t,.ì 
"anìng, 

. I alro ac ia ritu, ratì1 !a?t pìtr ù,tngiÒh dl E@n/" ?da. ?ìltto a a.qsttut
h nuo ùl prìno pitnou thrf"ftl, k n". tsdith A, Rì.d.d npra h naa,a t lc ut't dah nthzu àdlc
,ai,,,', LlTgT, TÒiino, 19t6, libo I\i cap ll, pp. 4 I Ì-4 l2).
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di Macer:ta, ha evidenziato come il tendenziale tr€nd storico del seftore agricolo, di
complero sopawenro dei "vantaggi comPeritivi" su quelli "comPantivi" (Poftea vln
d". Lina., tgl5), 

".i. 
*isrendo "d,n 'ecupero 

di questi uldmi da pane di queue

imprese che hanno giàL consoiidato i1 proprio "vartaggio competitivo', in ragione delle

t".. **,i." ,;""-. ,.*ne e recniche e rpesso a prescindere dalle risorse naturali ed

ambieritali. tr migliorierperien,e di delocalizz'a/ione Produttivr esrera tipiche dellJ

piu dinmica ;n,tu."* flà.o.*is'ica olandese. configur*no u ooluione ricoorvr

i spirale in c,ri i"r'anr:ggi compedri'i" vanno ad rggiungenied a corsoltd"rrr con i

riconquisuri "orrggr compa,rtì,i ricercari su merca(i esr'ri arrreverso Àgge§ive

poriLi.h.diaetoc,li,^z;oneprodun;va.Llorniceconcerru'aledel'vanraggio'ompe-
;ir;,o dominr d, mni la s.mà deslis,udi mdnageneli' rrovando P,oPrio nelle risoh'

umane (Pfetrer, I 994) la sua centraìità menre la riscoPelra dei "vantaggi co mParativi"

rli n:zioni e sistemi locali si a.ffaccia solo recentemente (e rimidamenre) sulh senr
degli 'rudi teon. i, so«o l'in.alare di presiemergenri- cÀPr' r. in toa delle proprre

risà^. ,mane e"dogene o rnnne, dirradurre in ranraSSr comPetiti\; i ProPr; van ussi

Alrri ha.rno n idenziaro come rendenze analoghe si mrnrfe.rino mche nell indu'tria

vitivinicola (Zanni, 2005), così da con6gurare l'emergere di un piir generale scenario

net quate le specificirà produttive locali, gamtite da condizioni arnbientali e naurali

fa"oie"oli, poss."o trorare it proprio successo commerciate nella cxpacità deLle risorce

umare dì ginerte dinamicamente, a panire da ess€, ur vantaggio comPeritivo

La riacluisrata rilevanza delle risorse urnane intellettuali nel setrore atricolo ed

"gro-indu.i.ia.le 
dl centralitàr alle universitàL quali PrinciPali isrirùzioni PrePoste alla

l.-." forma.i""e e,l a-redicare per la 
.produzione' di conoscenza spendibile nel senore

asricolo ed aero{dustrirle." I" -olre i.,1," agro induxnJi locali le univenirà risuiruno' inve-o le untche sr -

tuzioni accreditate À rema di produzione e rmsferimento detla conoscena e l'unico

onale oeL I rnrerna.z ion;lizz"tzione de[e rnone um:le e la ìoro form'ione Jvànz:ra'

E "i""n,o,,oo,,o 
n.U. 

"ree 
periferiche e piu sv:nrageure che le isÙtuzioni uni\er-

,ir,,iJ ,accolgo"o le m,ggiori anenzioni ed rspen'Ùve da prre delJe comuniri locJi'

.t',. *d"no 
'i.tl 

,1,, fo'Àuione l unic.r po*ibi.le le'a dl rilan' io e dr ' airr' ap' on ìe " tee

di riferimento. Ed è, infatti, qui che è Possibile ùovare le esPerienze Più interessand in

ema di relazioni università!-territorio.
NeJe aree e.onom;camenre perileriche del p.re'e le univenir' 'ono 

churn'te I

,volsere un ruolo dl primo piano nello *iJuppo di(rerruale' quali consulenc in 'ede

oi,rarr apdegliorgani.m di .oordirumenro dl'rrettuale e quaJi produttortdt'ono-

,...," .ii.,".ii, 'i, 
,"."".rso la fomazione di risorse umane sia artraverso I'artività

ai .i.** r.i..rifi*, .p.sso condivisa, promossa e Énarziata da atrori locali' pubblici

Lindae,ne su*qens(e che Ia nasci., di un rcppono unire rira<Lrcmi rurull e un

r.nom"". t,til, À che 'ponLaaeo 
e naturale. generurodalle lomdi mercrto ll.sap'te

reori(o Jstrarlo e , iPan i,o su base dis<ipl,nr' che erarlerizzi rBdi'ionJmenre tli n trdr

universnari, si riveìa, infatti, di difficiÌe innesro sul tessuto locale distreauale tipico del

maù in ltal1, soprattutto in termini di professionalitàL rilevanti'
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Prora ne è che I'università, di faao, ha rradizionalmente raPP.csentato, sopr3ftuno
nell'Italia Cenrrate, un canale di accesso a.lla pubblica amminist@ione, inrere§3ndo
solo in via reidua.Ie e marginale, quel tessuto produnivo faao di piccole e piccolissime

imprese che ha rappraentrro la spina dorsa.le dell'organismo economico.

ll rappono univenitàL territorio nasce come risposta a tre faaori di crisi, in un con-
testo di crescente rileva.nza detla polirica regionale 1) crisi occupazionale dei laureati
(Tavoleni, 2004), derivante dalla "massificazionJ' degli studi universitari, che non

trovano plìr occupazione nella sola pubblica amministrazionei 2) crisi indusriale dei

siscemi distretuali, a seguno de['emergere di una foae concorrenza esrera, speso basata

su schiaccianti "vanaggi comparativi"; 3) "crisi Enarziaria" nel raPpono università

- governo nazionale, con conseguente aumenro della concorrenz-a tra gli atenei per

procacciarsi risorse finanziaie e studenti.
Sono i rre descrnli fatto.i di crisi ad innescare nelleconomia regionele un raPPono

uniunìhàt - indus ia - soumo (bcab), iprodrcendo e radicando su ba§e locale quel

Ti;?h Heli, Model(Leydesdor6 Etzkowitz 1996) di derirazione nord-americana naro

paradossalmente a1 di fuori di ogni riferimento rerriloriale e regionale.

la nascita di un rappono vinuoso univereità - industria governo locale richiede,

tuttavia, una carica di innesco ed una politica di sostegno consapevole.

Il presence studio registra che le istiruzioni universirarie haano svolro u ruolo di

f/* noù, s$geisce \$ generde rrend in que,ro senso ed atrribuisce a quste ulrine
una fone responsabiliriL etica nelle politiche di wiiuppo dei distrcai rurali e piir speci-

Eotamenre oelÌa ricerca di "rentaggi competitivi" che sàPpirno valorizzaJe i 'vantaggi

comparativi" dati dal territorio e dalle sue risorse naturali e sociali, sopnttutto neLle

aree economicamenre pìùr svantaggiare e periferiche.

In ragione di quarro sopra, al fine di analizre il ràPPorto lra università e sisrcmi

rurali nel loro concreto divenir€, abbiamo esaminaro in deaaglio due specifiche espe-

rienze di aree 'poifeiche" del paese. La prima è quella del Polo Universira.io Piceno

che ha supponato e suppona 1o sviluppo del distretto agloindusrtid€ del Piceno, attra-

verso corsi di laurea e marer intermente dedicali alle probl€maiche del disrrefto. La

seconda è quello deI'Universià degli Studi di Genova, Dipartimento di Economia e

Tecnica delle Aziende, che ha supponato il distretto florovivaisrico del Ponente Ligure

nel definire il primo piano triennale di distretto.
Entrmbe ie realtà posono esere definite periferiche in ragione della loro coLloca-

zione geograÉca, lonrana da principali aggcegati ecoàomici del paese.

Si tratta di due esperienze ineviràbilmenÈ locali ma ragionevolmente rappresencative

della generale dialenica Ira formaione universitaria e sistemi rurali circostanti.

2. IL Mlrr,cro lìuolo DELLE IsrlruzloNl uNn'ERSITARIE NELLo

SVILUPPO LOCAIE

Si è deno che la sopraggiunta centralità deile isrituzioni universiaie nello svilnppo

regiom.le, .-e.sa in u. contesto di crescente rilertnza dei 'regional innovadon svsrems"
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(Cooke, 2004) e delle poliriche looìi, deriva da atcune criricicà che si sono vcnutc
dclineando nel corso degli ,.:kimi anni: disoccupazione intellertualc, crisi dei distrcni
indusrriatr, aumnomia finanziarir detle istrruzioni unrvcrciraric.

Cercheremo di menerc a fuoco come quesd mutamenti sriano incidendo nel nppono
univ€rsità - r€rrirorio, con spccifico riferimcnto ai distreni rurali.

Si è asntito ncglì ultimi aani ad ur vero e proprio Éaa,z detla formazionc univcrsitaria,
in rermini di budger na:ìonJi comple'sivi. di i« rizioni univcrsi*ic e laumr;. Spesso

l'espasione èsura accomp€nau ad un dcqemento delle risorsc finanziaric per srudente
(OCSE, 2004), sicché peggion il6nanziamento della formazione universitaria menrrc
crcsce I'enfasi, sia a Iivello locale sia a livello nazionalo sulla sua rilevanza stmtcgica.

Il confronto con altri stati oazionali, quali Stati Uniti, Giappone e R€gro Uniro, ci
porra inevitabilmente a concludere che il rralepansivo èd.srinaro acontinuere ed a
superrre mpimcnte l'rtruale media OCSE (2004) di cica un terzo della popolzione,
relariva alla classc di eta inreressrrq in possesso di un diploma univesnario.

Il costantc calo degli occupati nella grarde industria degli uldmi anni, il debito pub
btico nazionale e lc conscgucnti ristrerezze finanziarie d.lle ammioistrezioni pubbliche
cenrra.li e periferiche, chc avevano rapprcsentato lo sbocco principalc dei nostri laurcati,
tuniramente a.lla specializzzione produttira tradizionalc del nostro tessuto dì piccole e

medic imprcse, spcsso lontanc da.lla riccrca universiarir, non pcpeneno opponuniiàr
occupazionali adeguate alla rapida crescita dclla fornazione univcrsitria.

Nc deriva un fenomeno "imbarazzante": crescc la disoccupazione intclleruale pc
prio menrre ogd raccomaÀazioae di poliq sq1erirebbe di investire sulla formzione
universiraria. I dari lascialo pochi dubbi sull'esisrenza del fenomeno. Gambanlella
(2005), richiamando gli studi di Nickell e Bell (1996), non mancadi cogliere lasingo'
lare peculiarirà del caso it i,zno: "Rnpctto agli ahri paai aranzan I'lulìa ha una ninore

?ercentuaL di lno.dpati ta i hurani mcno qulifcat; e na maggiorc Pdc.tltub d;
lisoccupati tra i lauoratoi qualifcan. Iaobe, nez*c negli abri paai avanun il probbna
è h disocupazionc dzi hnratori uskilbd i kvoratoli italinnì co titoli dì 

'td;o 
ebran

hanro una pecenaub li ditoe ?dzion. naggiore d.i hto roi me o q 4lif.éri, sn 
'o

unico trui paai snliati dz Nnhcll c Bdl''.
In alcuni contesti regiona.lie n:zionali, come quello iraliano delCentro Italia, secon-

do gli ultimi dari ISTAT disponibili disaggrepti per arca geograica e tirolo di studio.

il ra:so di disoccup:zione dcgli individui privi di scolatità o con lic€ra elemen!Àre,

relarivàmen re alla classc di età 2 5-34 anni, è del l4,5Yo contro il I 4, 1% degli individui
in possso di laurea o dorro.ato. ln tutte le macro arec geog.a6che irali.ne il ra§§o di

disoccupazione dci diplomati è inferiorc a quello dei laureati (Tàb. Ì):
II prog.essivo dererioramcnto della situazione occupazionale e retributiva è ulterior-

m€nre resrimoniaro dall'ultima indagine Almalaurea (2005):

. adun anno daÌla laurea lavorano 54,2 Laurearisucenm (emno 57,5 nel2000, i6'9
nel 2oo I e 54,9 nel 2002\; dì qucsti il 27o/o (25o/o nel 2002) proseguono nell'a«ivitàL

intrapresa prima dell.: laurcar

: Gmbardcll4 (20051 p.89.
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' i laureati in cerca di impiego salgono da 20,10À del 200L e\ 24o/o del 2002, al
25,8o/o d,el20o3;

' di corseguenza, molti laureati accerrano posizioni lavorative di livello inferiore e
vi permangono a lungo in sir,.r:zioni di precarieràL (ISTAI 2004);

' il tasso di disoccupazione tra i laureai del 2003 (queli in cerca di impiego da
almeno 4 seeimale precedend l'intervista e disponibili a lavorare nei 15 giomi succes-

sivi, secondo definizione ISIAI) è del l9,2vo ed è stato in crescita negli ulrimi anni
(+ 0,2 dal 1999 al 2000, + 1,2 dal2000 al 2001, + 1,5 dal 2001 al 2002, + 0,5 dal
2002 i 20o3)l

. su base nazionale "si riduce il vantaggio dei laureati risperto ai diplomati di scuola
secondariasuperiore; Lantaggio che en pari a7,4 punri percentuali nel2002 ed è sceso

a 5,5 nel2003";
. a tre anni dalla laurea sono oc.upati il 73olo (enno ll75o/o nel2002 edtl TTo/o

nel2001);
. ìl tasso di disoccupzione a tre anni è del9,2% (era ì17,9o/o rcl2002 ed il6,20/0

nel 2001);
. iì Eddiro mensile netto dei laureati ad un anno è di € 969 f4,5olo cispe*o al

2002r era € 1.015), a rc anni di € 1.160, a cinque anni di € 1.250: tra il 2000 e il
2002 tasso di crescita reale è stato dello 0, 1 yo cortto 2,5o/o di Fr^ncia e 2,3o/o di CB
(OCSE), ponendo l'ttalia al 23 posto su base OCSE.

5,6 7,9 r4,l 28.0

)ipìoma di scuola superiore 1,8 3,6 9,8 27,3

sruzione profsionaÌe 4,1 3,2 8,3 26,6

5,9 4,0 10,5 24,7

11,1 5,8 t4,5 35,6

5,0 4,3 10,6 26,8

Tabellà I -TNÒ di diso@upuione per ùolo di studìo ed {e geosrafio (2001).

La perdunnte percezione di bassi ed inceni salari dopo la laurea Iende, inoltre, a

ridurre i guadagni misurati sull'intero ùco di vita con conseguenre impatto negarivo

:ulle aqiere e sLrl ionprcrciuc pivae inn4al me olrcÌun ion k,ria't «lurano4'
(ocsE,2004).

I dati non sembraao scomggilrc I'invesrimento in formsiofle univesneria. Es§i

alimentano al contrario una formazio^e speciatisrie in forte esPmsione: "Pd7 i ,.,

1 5i @ttà di un indìcùore, vilupPa,o dill'OCSE, peÌ nisuBE il r.ndimento ecoiodico Pe. gli

ìndividui dclli6v6dmento in lÒÌmuìone ùniv.6iÉria. Ere tien.conto di 6e diisc!ìzione c SuadaEni
tuNri pEvi.ri, pondeEriperl, prcbabilid didEE dkocup2d ed,l n.to di .v.nuali mi5ùr di sÒ«cEno
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"otaziani ',?c.ioÀ 
a I A5/ I l0 ? roprununo pn qklli toa hdz. lbccapazìoa?

'i 
.on,-R frm a ngi,"gd ualoi nininl ler queui il ,urtero orunun zesti stuùi ali_

ndb a'p?ruiu ?iù anbiziote. [..J A p,otcgìft n sli lnldi no in ni'uru Mwiot ;
pownt r:, win dz fan;gtn alturalnmtz c tocialnate più favoi'e. ? qut| (h:hdnno
rcalizzito b ?efomance' n;gliori. t..l TaA ualoi sono in a nénto ri?.tto atla itiudzio
qe p,etcd.nk tnzl an?bso -t putri pacntuali chc 

'algono 
in ab.ni 6i a - 7 ,,nr .

1../ ll rhe pou inknogativi onpb»i all'inttro *rena diformazione uniuc,,iuni, tato
?iù o,e 'i lioftli lbhaù'i/na etìr nedia alla laurea drì dottoti italiani ?ai a 28 annì! ,

(Almalaurea 2005, p. 5).
Non è perranm p.oc6rina6ile il verGcare come questo scenuio occupzìonale e

formarivo siconcili con ie politiche di sviluppo regiona.li, i cui budgersono in rnjriem
crescente focalizzati sulla valorizzione delle risorse rerriroriali: turismo, ripicirà agro-
aiimentui, agro-indusrria.

DeLle due t'una: o Ie politiche di sviluppo regionali stanno puntaado matementesu
senori incapaci di offrire m tururo occupzionale a.lle nuove generazioni altamente sco
larizzare (il recente dibariro Aaglo-Fraacese sul budget europeo destinato alle potiriche
agricole è un segnale mche di questi timore), e iè quindi necessirà di un rapido cambio
di rorta a lavore di altri seftori ecoDomicl oppure questi settori dovrmno rappresenrare
nel breve periodo non sohanto u modo per sostenere l'equilibrio ecologico ed il reddno
degli agricotori ma prospettive occupazionali concreÉ e qunrirarivamenre significarive,
perché non vi è alcuno che non riconosca l'insosrenibilità di poliriche pubbliche foriere
di disoccupazione inteÌlemuale giovanile.

Tuttavia, menlre vi è ampia lettentura su rapponi tr3 università e indurrrìe hìgh-
tech, e Gnarche riviste dediarc, si r€gisùa u relarivo silenzio nel rapporo tra universnà
e sistemi rurali, quasi che l'interzione rra i due settori sia per sua natura destinaa ad
esere marginale. Ma muginale non può conrinuere ad essere, nell'aruale contesro di
formuione universitaria di massa e di politie regionale territoriaìe. Né è pensabile che

il ruolo delle universitàL possa limitarsia quello di "a1ta consulenza'ai sistemi rurali ed

ai comitad di coordinamento di distreno.
Invero, è possibile agomenrare a favore della necessirà di doare i sisremi rurali di

risorse umme con formazione univemiÉJia e comperenze capaci di valorizzare i loro
\ànrr€9, LompaJaflvr e rradurli in \ù-aggi(omperiri\i sui me,clri

ll miglioramento delle possibilità di atlocazione sui mercad dei p.odoti asrc-ali
mentari, owero della loro valorizzione economica, p:ssa, infani, non sohanto per

l'innovazione di prodoao, a mezzo di scienza e tecnologia, ma attav€rso ùfl processo

di incremeno delle relazioni umane e dei rapponi tra imprese, centri di decisione ed

Le facokàuniversitarie interessare alla formazionedi risorse umare opaci di opemte

in un sil{aaocontesro sono oumerose ecomprendoao cerramenre le scienze social i, ove

e1,e .àppido uscire da; p,"p" con6ni 
" 

scie.' di.ciplincri per meglio rrorg:n.zzr-'r
intorno alla creazione di specifiche "6gure pcofessionali".

Il boon dellafonuione post laurea rrppresentain quesro senso, affraverso izdrc'
di primo e secondo livello, una gnnde opponunirà, perché essi cons€Drono di dìsegnaÉ

*-nouo percorsi torm*ìvi costruìÈi inmrno a "6gure professionali" anziché ifllorno a
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drscipline. I percorsi di rkgzdegli studenri al,inrerno dei corsi di ,nultt c@n6,^
ptrnto di coordinemenro indotto e nccssario rra srudi rr,,,..rt,".i. .."d";il;;;
e spesso si traducono in capitale retazionale per lc i:tituzioni univcrsieric

In un conreslo di ditrcokà Fnan";aria degti Jrenei quesro .pi,l. ì.ia/io"A" rspeso la basc per sur.tsive fru'ruose sin€rsie di r,** .;u"ia_i_r.*., 
"i_,1,"ìprogcni europei e nazionati o:nrareso ricerche dir*.*** -J-ir,i.r.* "rl.univcrsità da panc di imprex cd enti pubblicl Sc-prc pii, h."mperi,io.e ,,.1"r;:ì

pcr i mig|ori xudcnric risorsc finanzianc trova neU. 
'et-;o"i .""'t. i.p,.r. 

",,. 
J.;

punri piìi qualifr canri.
Aache la debolezz: di alcuni .isemi rurali e drsrrertuali cosriruisce in qu.*o ren,o

per paradosso, un opporrunirà da coglierc cd un momcnro di dir<onrrnuià c.rpr.e dr
reccogliere l'atrenziore delL cls'e imprcndiroriJe sui remi dctla formau ione unrrer
siraria a.l servizio delia socierà. Alrre esperienze suggeriscono, infani, che, neue aree
cconomic2meare p.riferiche. è proprio nei momcnti di crisi che è possibile caralizzare
efficacementc l'innovazione a livello di sistcma locale.

Nci due pangca6 che seguono dcscriveremo i sistcmi rurali di tucoli Piceno ed
Imperia ed il ruolo in essi svoko dalle locali università.

3. Il olsrr.trro acno-tNDusrrunLE DEL PrcENo

3,1 Nanra e caraxcristiche del dinefto e déll4 tuaforza huoro intellewah

Il disterto agro-alimcnarc della provincia di tucoli Piccno, che comprende 26
comuni su 341 kmq., ad una distanza costiera non supcriore 3 20 km, è s.aro ricooo-
sciuto dalla Regionc Marche soltan to nel I 999, con delibera n. 25 9 del 29.7 .1999 , .
12 ad àggiungersi ai ùe rradizionali distrerri indusùi.li marchigianigiàL riconosciuri:
calzaturiero (Fermo e Macerata), mobile (Pesaro) e meccanica (Fabriano). Secondo

l'uldmo censimenro ISTAT, la popolazione residente nel disrreno è di 95.274 abiranri
(con un tasso posirivo di crescita dcl 3,5% nel decennio 1991-2001), cui vanno ad

aggiÙngeni gli abitanti dei comuni circosland che gravitaao intorno al distre«o dal
punto di vìsta lavorarivo c cornmerciele. Il Comìrne pih popoloso è quello di San Be-

nedeno del Tronto (43.550 abiranti) che, unitamcn.e ad a.trri comuni cosrieri, .cgisra
un signi6carivo aumenro di prcsenzc nei mcsi esdvi.

tr impreseoperand nel compano agro-a.limentare dclle provincc di tucoliPiceno e

Fermosono 645 con 3.451 addeni. Quelle all'inrerno del disrrero so no 259 con 1.622

addetti (dati ISTAT, censimento indusrria c servizi 2001). lt imprese con l-2 adde«i
cosriruiscono il44,2% del totale, quelle con 3-9 addetti il46,20lo, così chc soltanto il
9,6% delle imprse distrerruaii (owero non pii, di 24 imptesc)hanno piir di 9 addeni.
Di quesle 24 imprcse, I1 hmno tra 10 e 49 addctd, 8 huno rra 50 e 199 addcrri, 5

olue 200 addeni.
tr maggiorì spccializzezioni disrrettuali all'inrcrno del complessivo scaore agro-

indusrìale risulrano le seguenti:
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Imprcsc Addetti

lavorazione e co nse rvazione delpesce 10,0% t4,2%

lavorazione e conscrvaziooe di fiutta e oruggi 4,o% 27,4%

produzione di bcvande e vino 7,50k 6,30À

Totale 21,5% 7,9%

Le a.ltre specializzazio ni comprendono pasteatimcntari & qualità, prodotri la«iero,
caseari, produionc di oli e grassi vegerali.

II riconoscimenro regionale del di*retro ha istiruiro it COICO - Comilaro di indi
rizzo e coordinamenro un o rganismo senzx personalà giuridica che wolge la funzio ne
di tavolo di cooccrtazione pcrmanenre tra iutti gli aaori del disrretto agro,dimenrere.
Al COICO sono srari afrdari i Gnaruirmenti regiona.li per lo wiluppo del distreno e,

saarc I'assenza di peromlità giuridica, la tudone di tcsoreria è wolra dalla Provin
cia di tucoli Piceno. Fmno parte del COICO del distrcno agro-alimentare di Ascoli
Piceno cinquanta soggerri tra enri loca.li tcrritorbli e non, enri economici, associerioni
di categoria, ordini professionali, orsanizririoni sindec.li, socierà di Érvizi, ccnri di
ricerca, univesirà, istituti scolastici e di crcdito'.

Quindici dci cinquanta soggetti fanno parte dcl Comitato ,!.cutiro, inceticato
dell'amministrazione corenre delle atrività (definisce il prognmma di sviluppo da

soaoporre all'Asscmblea, dà aauazione ai dcliberati dcll'Assemblea, dcGnisce l'organiz-
zazione del COICO, eercita in cso di ugenai poteri dell Asemblea sottoponendo
succcssivamente a rarGca i propd alli), e se«e del Comiato di haidaza. Possoto
esserc nominati un Comitato tccnico ed n Co,nitato Sci."nfco enttuabi a suppono
deUe decisioni del Comira@ esecurivo.

Il COICO non dispone di sr.urture proprie e si .walc del conrriburo dei sogg.ci
che aderir.ono persvolgere le proprie tunzronr. A.nche la propria sede è «rbiJita pre*o
mo dei soggerri aderenri. ll COICO dj San Benedetto del tronto dispone di un solo

dipendcnte parr+ime con tunzioni di segrcterir
Tra lc aree progemuali promosse dal COICO possono ciarsi:

. 'tracciabilirà di {iliera' per la cenificazione di prodotto e di filiera;

'"pattoperl'occupazionc"pcrfavorircl'incontrotradomandaeofferÉesostene'c
la formazione degli operatori;

'I.prdi obft, hrno prn. Jrl l'Àflbkn lot:i)nunt. )Conu.t: Mo,,.., CCLaA T'{*oti''ll
r.d^,,i;li: 4 A§"(ie,onid.gli turig&,i 2 À§(iuion, aoms.i.n,i: a AiGizD d, ceÉlr""l
J A.!oci,io- Agri(ol.: 6 o;g-'.;io- ,.,l,oli6 So.i.,à di fpn' e 'i..Ìcr:4 

k rdu d Cr''r o I

Uni,c*rà; I O.iine lrofes;o"",leì I htituo Scolsticù Sup*io!c;2 O€rnizaioii di P@dÙftoi1
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"sviJuppo dellà logisri.r distreauale" per il coordinrmenro delle srrurrure logisriche

eslrenti e la DrÒmÒ7ione delle infrasrrurture immereriali;

' '.",tJ,;"g a ",." 
- produioni locati per la diffurione di marchr di qualirà e

d area, e protocolli dì produzione6.

Tra iprincipali progcai cui il COICO ha preso pirtc si può ricordare il "Parto

teritoriale pcr l'agricolrun e la pesca" (2001), tE end lor:li rcrritoriali, associazioni

di otegoria, istituti di credno e imprese, coordinato dalla Provincia di Ascoli Piccno
per il tramite della neo-costiruira "Piceno Sviluppo S.p.,4-".

lr dotazione finanziaria su cui ha potuto contare i1 distretto è stata di circa €
680.000,00 (€ 500.000,00 in sede di istiruzione ed i rimuend in due erogazioni
di € 1t0.000,00 ed € 30.000,00) ma altre iniziative awiate antecedentementc alla
covituione del disrrerto h:ano svolrc un ruolo premrnente.

A.i 6ni di de6nire I'imparto dell'Unive.sità sùl sistema ruraÌe, abbiamo ualizzato
la situazionc occupuionale dei laureati a.ll'intcrno dcldisrretto. Abbiamo condo«o 8
inrenistestrururate, pariad 1/3 delle realtàt occupu ionali piùL significative Gicordiamo
che ncldistrctto non pitLdi 24 imprese hanno piùr di9 addeai e rappresentaao il9,67o
del toule delle imprese diste«uali). Abbiamo ralasciato le realtà minori ritenendole
meno significarive sul tema dell'occupazione inrelle«uale (vedi Fig. 1).

Dimersione delle aiendeirfieniste per nunEro diaddetti

tr ollre 2m: 2

Itra 50 e 200:

Figura I Dimensione dclle uiende per numero di addctri.

6ln pa i.olaie iICOICO heconribuito rlhcoÌi,ùzìone d.lhsocicd'l Fruùi dei liceni' qud. Prima
ru, 

'orm 
orc"nndrr Jclle r.pk i'r, rl,a corro,'uncdeJ orFn,kron. d i p,od"f,o n 'DAIIIARF d' sr

Berd.nor.i I'on(oO.l .Jl., rh,crr.e.l 'd.a.one L,rcsrùr ^IoFr, (l6 rid'_cr"o 60,.\crd.
.l] MrceÉu" c -t rvol,6o'c BLn.o Jellr VrLh. -. 

" * lrp;o o.l progmt'. a5:O" prugnmru o

uioni lmbi.ntali p{ lo viluppo $sen ihil.
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Il campionc selezionato è apparso suficicntemence npprescnradvo dellc 24 azicode can
pitr di 9 addeni. Solo in un caso l'inciusione di lavorarod st gionali sposa pe.iodic.mcncc
l'rzienda inrervisaodalle prima r I0 49) Àlla secondr clalse dirnensionaie (50-200). Nce[
rltri casi l rndusionc dci lavomrori .ugionaji non modifica la classe dimensiona.le. -

Delle ono aziendc, sei si occupano di r.esforma?ion€ di a.limenti, r.rna di distribuzione
ed una di riccrca applicam al seftore egro-indusffial€.

Nell'ambito delle azicnde inrervistare Ia percentuale di addcni in possesso di un
diploma mivcsi.ffio è r;sutrata pari all'I I % (87 posri di hvoro su 8 I 0) senza I in-
clusionc degli scgionali e prri JISoo.on lìnclurione di que.ri ulrrm; t8- po*; dl
Iavoro su 1.037). Lr riprrrizione perclase dimensio nale delle aziende è risultara quetta
riponara in figura 2.

Occupaziorìe laureata sd tohle degliaddeti, perclasse
dimensionale delle azìende (ser siagionali)

§%

25L

m%

15%

10%

50/o

0%

Figum 2 - O«upaione laurara su to.alc degliaddctli, p.r.lùsc dimcnsio n.lè dell. @iend..

k preenza di laureati è pari al 24Yo nella dasse dimensionale 1019 adde(ri. ,l 4vo

nella clesse 50'200 e aÌl'11o/o nela classe di olrrc 200 adderri.
Ovc si includano arche gli sragionali abbiamo lo sposramento di un'azienda dalla

prima a1la scconda clsse, un ridimensionamento dellÀ percenruale sutla prima ch§le
ed una srabilirà ssranziale delc altrc classi (Fig. 3).

l.a presenza di laureati passa da124olo al 147o nella classe dimensiona.l€ 1049 addeni,

dal 4% 
^l 

5o/o nella clesse 50-200 e rimane srabile all'I1% nella classc dimensionale
di oh,e 200 àdderri. Lr signr{icrrir a flesione suJla primr clas"e c d'rermin:ra dalla'
:enz dr personale laurearo rra gli 'tagionali. Il lcggero incrcmento sulla secondr clarsr

è prodono daJJo *pormenro di un.rziendr dalh p.im" Jh .econdr clas"e men're ''
xabilirà della classe dimensionale maggiorc trov.r la oropoe ragion d'asen nell asenz:

di personale sogionale.
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Occup6zione laureats stl totale degli addeti, perclasse

dimersionab delle az,erde (con stagiomli)

16r/o

$r/r

'1010

8%

6%

oo/o

Figùra 3.

I dari registmno una signi6catira praenza di penonale laureato sopnmuno nella classc

dimensionale 1019 addecti, a conferma che nel sertore considerato le imprese diminori
dimcnsioni hanno una superiore epacnà di assorbimento del personale laurcaro.

Lesclusionc dell'impresa operanre nel semore della ricerca agro-alimentarc, inclusa
nella prima classc, non altcra il primato della dasse dimensionalc inferiorc, menrre la
supetiote ?efrma"a della clase dimensionaÌe maggiore rispetto a quella intermedia

.isp.trivamen(e 1r% e 4% con sragionaÌi, llEo c 5% scnza sr€iom.lì - apparc

detcrminae d:Jla praenza dell'impresa di disdbuzione nella clse maggiore. ove si

escludaao sia l';mpresa operante nel seaore della ricerca agro-alimentare sia quella di
distribuzione, lasciando nel campione l€ sole imprcsc di rrasforrnazione, emerge unn
chiara relzionc inversa tra dimerxionc e prenza di personale laureato: 19% nella
classe dimensionale 10-49 addeni (18 huread h rermini assoluti), 4vo nella clse 50-
200 adderri (8 làureari in lermi assoluri) e 27o nclla classe superiore ai 200 adde*i
(4laurcati in termini asoluri).

llfano che nelsenore agro-alimenrare Piceno siano le impresc minorird attrare il
maggior nmero di laurcari, sia in termini p€rcentuali sia assoluti, irnponealle isriruzioni

univcrsitariedi ritagliarei p ropri percorsi formarivi proprio in relazione a quesre ulrime,
piuaosto che in riferimento alla gcandc impresa, come è sp€sso e Iradizionalmente
awcnuro. Maciò richiede un muamenro dilrar e registri comunicativi da pane delle
istituzioni universirarie, agevolaro dalla superiore presena di personale hureato nelh
piccola impresa (Fig. 4).

Per qumro concerne la valurazione delle impresc sulle abilirà ed annudini del per
son:le laureto assunto, si registra qurnro riporrto in 6gura cinque, con sostanziale

uniformn:L d; giudizio ra le diverse closi dimensionali di imprcse.
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Figur.4

Il metodo di indagine è srero il seguenre: si è chiesto a.J soggeno intenistato di
esprimere un giudizio trazero ecinque (0 "nacuna abilirà"; I "scarsr";2 lu6cicnte'r
3 "buona'; 4 "discreta'; 5 "ottima abilità"); ne sono risultari i valorì di cui alla nbella

Successivamcnte si è chiesto di esprimcre ur giudizio sulle abilira dei laureatireori-
camcnte piìr rilevanri pcr l'impresa, da zero a cinque (0 "irrilevanre"; I "poco rilevane ;
2 "rilevante"; 3 "abbxtanza rilevaore"; 4 "molto rilevaare"; 5 "fondamentale)r ne sono

scaruriri i risultati di cui alla 6gura 5.
Come era legicrimo anendersi, in sede di abilitàL auspicare, le imprese tendono a

segnalare come almeno "rilevanti" rutte lc abilità suggcrite e moke vengono giudiote

Quello che è da segnalare è che l'abilirà piùr domandarl. è h ca?aciù di Luont it
tean (4,86). Lo spiito diaiziatiw rl probbn soluing,le ca?acità 7ryaùzz,1ti". 14,57)
sono eiudicae come "fondzmetrrali" o "molto rile!"nti", allo stesso modo dell'a/l/r,
nell'attitìtà huoratitu ap btltta (4,57) e pin delle ab;htà ?ratìchz (3,86) , a tatimonianza
di un ressuro imprendiroriaÌe capace di apprezz:re "te abilità a pitr spiccara inrerazione

sociale" e per nulla afatto arroccaro sulla domanda di profcssionaliràL e compctenze

ecccssivamcnte speciEche al proprio seaore economico. Allo stesso modo la ra2acraì

di gatioru (4,43) c la capacità di organ;zzan ;l prapno rviluppo projZsionab (4.r4) sono

giudicare rra "molro rilevarti" e "fon&menrali" per l'impresa.
È, pertanco, alla.manre per le isdruzioni un;versilerie il regisrrare che le abilirà

domandate dallc imprese sono proprio quele in cui i laureati risllmno pìù ca.en!i.

secondo i1 giudizio dellc medesime impr*c: capacìtà dì lawtatc in tean 12.86), qitno
d'inizianu Q,86). capacià li gestione (2,71), pnblen soluiag(2,57), abìlita pmtrht
(t,71), abiliù n.llztt;lità hvorut;ra .'?bta,a (2,57), ca?acità d; orydn;Z2.1ft il ProPlio
s'il"»o p/of6'ioha/" (2,86). Si trarta in sostanze delle abilnìLa fortc ;nterazione sociale

e di quellc di caratterc pratico o "imprendiro.ìale".

^ 
cuR or ConMDo Cturm
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Figura 5.

Non turte le abilirà dei laureati sono però apprezza rc dalle inpresc:la conprens;onc
dà biogni deì conunatonele ca?acità aitn.,ithesono abilitàL giudicate addiritrum "in
eccesso" rispcrro alle nece§ritì! 

^zi.ndali. 
La conprention. lzi bilog"t dai con u,turoi 13

sul lato dell'oFerta, 2,57 sul lato dclla domanda) non appare di grande rilevaaza pcr
imprese che rammenre dispongono di propri.anali di commercializzazionc c che speso
non inrcrrgiscono con i cllend Én.Ji', le ca?acìù aiinrr,r, non sono signficadye per
ilsetrore (Fig. 6).

Tra lc abiliàdci laureari che registrano un buon apprezzamento masucuile imprese
vonebbcro qualcosa in pin si segnalzao la conoscnza dclta nuteia (3,7 | sd. laro del-
l'offerta, 3,86 sul laro dclla donanda) , capaùa tonuiati* (3,r4 sul lato dell'otrerta,
3,86 su.l lato della doman d^), abilità infoirutith. e ketulaq;thc (3,57 sd laro del'otrefta.
4,00 sul lam della domarrdz), abilità linguistiche in itaEano (3,57 sul larc dell'offera,
3,71 sul lato della domanda). Sicché idari segnalmo ma domanda di comperenze sui
'tontenuti" piir tradizionali dclla formazione universitaria che, pur apprezzari, sono
grudiuri leggermenre al dr so«o delle necesira.

Sono giudicatc piir deboli le abilità lingriùhe *lb ling"e 
'tranitc 

(2,57 s:.:l lato
dcll'offera,3,43 sul laco delÌadomanda) in rispetto alle esigenze, sia pur non in termini
significativi, segno di un'industria non pardcolarmenr€ inrernazionalizara.
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Figu..6.

Lc abilid su cui si manifcsu un sostaruiale cquilibtio, su liv.lli molto elti di ap-

prrzz:rrrcnto, tra abilità posedute c domandace, sono b ca?a;à dì aryr. lrft (4,29)
eh corutcenzt irfomutùhc di b6é (4,00)- M.nne lc mag;iori cottoscnzc infirmatichc
I àar dcllc nuort gcncmzioni mn sempre possono csscre impurate alle isdiuzioni
univdsiaric, speso sprowiste di supporti informatici adcguati alle nuovc nccessità,

l'orimo Biudizio c l'cle\etl richiest^ & ca?adù di ap?razlrr potrebbe suggcrire chc
la formazione accadcmica (adizionrlc, ncllc suc formc Piùr òc nci suoi contenuti'
basata sullo wiluppo di cepacità critiche e di apprcndimento, continui ad esserc molto
apprczzara dalle imprcse.

Si è così delincato uno sccnario complessivo che evidenzia i scgucnti maggiori

aspetri:

1. eleiero +prezzamcnto da pare dclle imprese ddla capacità di apprcnlet dci
laurcati c quindi d.i rndironali mctodi apporteti da6li studi universiuri;

2. s<tso lpprczzam.nto dclle abilità di intcrazionc sociale, pratichc ed imprcndi-

toriali, tuttc giudicatc, rI con.rerio, comc molto rilevanti o fondamenrali per la vira

dcll'imptesa;



lL Ruoro DÈif,,wMsrrÀ NELL
375

. 3. blon apprranoro degl *pelri conrenurisri.i deua formÀzione uive"BitàiÀ
che risultano. ruràvu leggermenre al d; sorro dele necesid.

3.2 Il ruolo dell'anit'erità nelb suìluppo del distreuo ago-alimentare p;céno

Nelle pagine che sesuon come il Polo Universireio picno si sia
mosso coerenrcmenre con le indic zioni €mergenci dai dati, cercando, in un rralu of
inevitabile rra aperrura aJ mondo produmivo € conservazione della tradizionate cultuii
accademica, di rispondere rJle criricità di cui al precedente pusto due Gc.Jse a6ilià' di
intenzione sociale, pratiche ed imprenditoriali dei lasreati) serua perdere il paùimonio
di cui a.l precedente punto uno (fornazione accademica radiziona.le posseduta dai
lauread). I segnali di tensione di cui al punto tre (formazione accademica mdizionale
che si vorrebbe dai laureaii) vengono da noi interpretati come il prrzzo del descritro
tra* off ln clò si rixsune, nella ma.ssima stilizione possibile, la strategia perseguita
dal Polo Universirario Piceno, nel suo ruolo di y'rt motettetritoriale.

la sùaregia desc.ir(a è quelta che abbiamo considerato alùove, in re.mini più reo.ici,
come la pir\ auspicabile (Tavoletti, 2004) per afrontue il tema della disocc,rpàzione
incellemule nel contesto ialimo del Cenro a.lia. Essa necesna di un'iipensmenro"
del ffadizionale concetto di 'tonoscena' come sapere individualrnenre accumulabile
(in quarto ta.le potenzialmente produmivo di concorrenza posizionale) ed una sua

riformulazione su nuovi presupposri merodologici autopoierici che ae sarciscaro la
natura strerr:rnente sociale e conr€srualizzata ".s ability to produce an effecdve actiofl in
a consensual domain'? e perciò generabilesolo annverso l'inrerazione rra gli individui
in un tempo ed un luogo comunque de6niti.

Per scendere efiìcscemenre nel derraglio delle linee di interwento seguite dal Polo

Unive$nario Piceno e rinviudo a quanto giàL scrirro sul piano del fondamento teorico
(tvoletti, 2004). è nececsario chiarire che coiè i1 'Polo Universiario Piceno".

Come è noro la Provincia di Ascoli Piceno è I'unica, tn le storiche province mar'
chigiane, a non esere dotata di un proprio ateneo.Ia provincia diAncona, conl'Uz!
tmità Po litemba delb Marche (gììL Uni'atità degli Stul/; di Ancona) hale sre eccellenze

nelle discipline ingegnerisriche, mediche ed econoniche. La provincia di Macerara,

coo I'Uniws;tà degl; Snni li Macerata (a voc*tone prevalentemenre umanistica,
giuridie e politico-economi':a) e I'UniuersitA dzgli Stuzli di Canoino (a voctùone
eminentemente recnico+cienti6ca), completaoo il quadro disciplinare marchigiano.

Un ruolo indipendenre swolse la Libera Uni,e$ità: drgli Stuli di Urbino, a votnione
eminentemenre ùmanisrica!.

A parne da questo scenario, ì policy nakers della P.ovincia di tucoli Pi€eno hanno

isdruno un consoaio dienti pubblici terricoriali (Provincia di Ascoli Piceno, Comune
di Ascoli Piceno, Comune di Sm Benedetto del Troflto, Comune di Offida, Comune

r Tavoleiii, 2004, p.23.

'La n@-co*ituiaProvinciadi Ferno, rn.Ò,a non opèativ, nei suoi olgrn i isduzionali, vede l'ìn5.-
dimenÒ di u.: edcdisb..iu deU'UniveBità Politecniadelle Marche.



376

di Spinetoli, cofi h pannership esterna ma strutturata della Fondazione Gssa di tu-
sparmio di tucoli Piceno) denornina:.r Cnfllotzk Unbeùuio P;ccto, non pet tsnlairc
uoa quinta università marchigiana, in uno scenario già sovraffollaro e femrncntato'
(la provincia pii, sttentrionale dell'Abruzzo, quella di Teramo, ha un proprio arcno
a .oti rrenra chilomerri dr Ascol; Pi.eno). ma per rrarrare con voce unica e maesior.
forr negoziale con gli arenei circosra-r:ti. a-l 6ne dipromuovere rnivira formatific di
ricerca rispondenti alle esigenze produnive locali.

ll Consorz.io Uniwttiraio Àra,, sia a«raverso incentivi 6nanziari messi a droos;-
zione drgli enri consorziarii sia grazre al suo ruolo di soggerro uruco del rerrirooo pcr
la polirica un;veriLaria. ha a«rano nella provin.ia d; Ascoli ticeno sedi drraccare di
ben rre delle quattro universidL marchigiana I'Univ€rsirà' degli Studi di Came.inoi,,
l'Unive6irà Polirecnio delle Marche'' e l'Universià degli Studi di Macerara,s. Sicché,
sorro it coordina.rn€nm C,uorio Uni'enitario Pieza si è venr:to a cosrituirc Lrn cor-
rispondente signi6cativo Pob Unbeniaio Pino ed una "universnàL diffua" su re
comui, con circa 4.000 studenri, ir un arm geografica di 30 km x 6 km e con una
popolarione residente di c;,ca I-0.000 abiranri.

Circa la metà di quest'ra e pih della metà della sua popoluione sono comp.esi
nel distreno rgro-alimeane piceno. Tuno ciò nell'assenza di un ateneo.

I vantaggi per il Érirorio Piceno sono risultati queUi ch€ sesuono:

a) È staro possibite insediare artivirà formative avanzate nel territorio sena I'onerosa

sovrasrrumrra burocratica dell'ateneo, con la conseguerte possibilià di porere invesrne
solo su formazione e ricerca, lasciando i costi amminisrradvi cenùali a cxrico d€sli
atenei insediarisi nel tenitorio.

b) Vi è srara una fone capacire & cond;ionmenro del Cotwrzio Unitcritaio P;cao
(CUP) nei confronti degli atenei, in relzione alle aaività di ricerca da intraprendere, ai
coni di laurea da insediare sùl reùno o ed ai conteoud dei masrer di awiare: ciò non
tuto per il volmc delle risorse fiaanziarie offene agli atenei ma 1) p€. t'assisteÉ oft'erra

nella peneteione di nuovi "mercati studenteschi", decisivi per raggiungerc i pametri

' Le Marche regtEdo la pGsena di 4 aen.i p( !n" popolrioÒe Gsidcne di 1.470.581 abitan.i
(ÌSTÀL censimento 200I).

'0 ll budget del Consozio Univesitario Piceno, per il so eEno del Polo Univenitari Piceno, è 5JitÒ
dai 350.000.000 di iiÌe delÌ'ùno 1997 ai 1.000.000,00 di euo ariualì.

rr Lunivetira di Ceelino ha istituno coii di lauÉa in sciena dellìrchit*tua, cluse 4, dis.gno
indusùiale. mbì.nt,te, cl6se 42, t{nologie pe.lacon*puione e it c$:uo dei h.ni dJtuÉ1ì, d]§
41, sciene siuddiche - orienrmento diÌito e sicureu alimenrarc, d4É 31, m*e@tie. appliriÒni
gs,ionali. GnÒlogich., c]Às.32, biÒlosia,.lsc 12, biolÒgii dellanudnonc, cl6se l2,scienz EeolÒ'
giche, d6se 16, scierre e tdnologie pa la narua eper l'ambìenÈ, clse 27, inlomatio, dssc 26i un

m6Er dipimo llvello in Ècùologie della filiera agro-alimentare; tùtti nei conuni diAcoli PicenÒ c san

1': LuÀive6nà Poìirecnic dcllc Mr.h. ha ìsùuno un coso dilaurain ronomia, medrieB.rione
dimp..q. ls. l-, Él aom 

're 
di Sln BeneleÒo d€l ioaro.

r:LU.i"e.tr,d^hcs"uhrisr.rr',ocohrdr.arcai'.,i.nrporr.r,..-rr(,"Jb'Jele
po'.uu. prbbli -e-d-i)ii'er €' roirJr.cÀetl:551-p- (ienr oiÒ'o8i.h. unmsrad'pimo
liveLlo in setione dei sisEmi asro alin€ntari e delle riso6. ambGnralir un l6ier di scondo livellÒ in
inno@ione delli pubbliu minisrdìonc! luEi nd Comune di spì!€toli.
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fissatì dal sisrema univercitario nazionale per l'aaribuzione delle risorse; 2) per la qua.li6
dcllc risorse finanziaie oFene dal CUB tra le pochc liberarnente impicgbili in bilanci
d arcneo sempre prir rigidi ed ingessrti su pochr e dominanri voci di cosro (iz?z;n
queur del p(rsonJe)t J) per le slrunure immobiliari mese a dsposizionc. L: cresccnre
autonomia degli atenci e la nuova otrena fo rmativa permess dai master haano permeso
di costruire ax zouo percosi formativi disegnati inmrno alle specifrche aigenzc produt,
dve loc.li, qua.li, a solo ritolo esemplificacivo, i ma:lu dt primo ltuello in tcerologic dzlla

flicn agro-atnatarc in gcttìoru dà tbtemi agro-aUn ran . d.lL i'oR. a,nbi.ntdk in
operunrc &l rcxorc atinen'an, in rcì.nze anbi.ntali o i corsi di laurea in b;ologia d.aa
autr;zione, scietzz fiuid;che - oi.ntundto dii'to r siatczzt alimmtat e rienzr po
h na*ra c per lhnbiente, specGcaramente voluri dal Consorzio Universimrio Piccno a

sosregno dcl disrremo agro-alimcntare; o i corsi di laureain scienzr &ll'architatura, dùc-

gno indutriab c anbìentah, ttcnoltgi per la ansemaziorc c il nstato dzi boi a 'urali,
siruari nel Comune di tucoli Piceno, un'area ricca di patrimoni archirertonicie con un
vivacr scnorc edile; o it master univcrsiurio di primo livello ln econonìa è ùanagc .n,
dzl tutino, a sosrcgto dci flussi turistici locali sia verso i parchi nazionali (Monri della

Iaga e Monti Sibillini) c i parrimoni anistici detl'enrroerra (Ascoli Piccno) sia verso lc

località balneari (San Bencdctto del Tronto e Gro«ammare). Per pandosso, proprio la

debolezza finanziaria degli atenei e la loqlizzrzione perifcrica dei sistemi locali, in aree

poco capaci di actrarrc risorsc Goarziarie esrerne, hanno evitaro che gli ateneiwiluppas
sero ipropri pcrcorsi formarivi secondo logiche dnciplinari rurte inrerne a['àcc2demia,

cosringendoti a mccordani con le esigenzc produnive del territorio, espresse uniÉria-
menre da un consorrio di enti pubblici re.ritoriaii.

c) \4 è stata ia possibiliràr di ncgoziare con gli atcnei Percorsi form.rivi cosffuiri

inrorno a figure profarsion:li, anziché inorno a disciptine. A titolo esemplificativo

si possono citare: 'tecnìco della filiera agro-alimentare", "biologo della nutrizione",
'testeuratore", "desigoer industriale", "manager dei sisremi agro-rlimentari" l nuovi

percorci formarivi, sia per i loro contenuti fonementc sincrgici con l'economia locale

sia per l'impiego di scage c progc.ri sp€cifiatamentc idead, hanno permesso cosrantie

di.fÀrse interazioni con quel mondo di piccole imprese (10'49 addetti) chc sembrano

più capaci di Àssumere neolaureari, contribuendo a sviluppare prcprio quelle abilitàsu

cui i laureari vengono giudicati più carenti d,1le iftprese: capacità di hwrure in rcan

tpiito di"iziatit)4 capac;ta di gat;ona prublzn $lving abiliù pratihe' abilita wllhttiuia
lavoratiu eqbut4 upacità di orgaaizzare il pnpio niluVpo profasionah.

Un ruolo cen«aie all'inretno del disrre«o, nela costruzione di legamì unive!§irà-

imprese, è sm.o wolto dalla società a responsabilià limi.au A.S TE.RLA (Agenzia

pei lo sviluppo tecnologico e la ricerca applicrta), costi ira nel 1998 su inizilrivÀ del
'Caruorzio 

Ùniws;aio Pic.no, guasi come sw brunch spccificaramenre dedicata al

disrreno agro Àlìmenr.,re. in rag,one delI maggiore fesrbrliri oper:Lirr di ulbo' ìct r

dr crpiralr e dalta posibilrtà dr .oinrolgere nell., comPagine socirle so88r(rr urtenurr

rispe«o aglicnri pubblici terrnorialiche danno vita al CUP
' Iniziali,..te ,r"a '".i"tl un ipesonale dcl Consonio Universitario Piceno l'4.S'TE

RI.A ha alJargato la propria càmpagine sociate sino a comprenderc rurti i PrinciPali
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polic.t ruh.,:,del disneno rcomuni. Provincia. region. fondazioni bancarie, univcniù,

""soiirri""i 
di.r,.go.i,, socierr di scnizi principeli imPrcse indusrrialidel disu€Ro).

LAS.TE.zu.A è c;nccssionJia delCETRI-A un laboBmdo redonale spcdalzato
nel trasferimento scientifico e tecnologico all'indusuia agroalimentare ed all'inico. tl
CE.TR-r-A. siruam in tn moderno cdiEcio di t0.000 mq, è stato doato al momenro
della sua costuionc, net 1996, di attr€.zz.ature sci€ndfiche Per € 5.000.000,00 c co-

stituisce un fondamenrale ancllo di congiunzione rra le aziende del disrretto c le locali
univercià. Studend c ricercatori dellc lorali unirenirà cnnvcruionate si awalgono co-
stantementc dei laborarori del CE.TRI.,A" e Le aziende si rivolgono ad esi pcr analisì

e progetd di ricerca.

Awalendosi delle opportunirà concessc dal D.lgs. 27 luglio 1,999, n.297, si
riordino della disciplina in materia di ricerca scienrifica, I'A.S TE.RI.,A- ha permesso a

piccole imprese distrettuali, prive dclle compctenze necessarie, di prcdispore progetti

di ricerca ritagliati sutle loro necessità, acrcdcndo a signfiotivi contriburi finanzirri.
lo strrmento dì maggiorc sucesso nelàmbiro del D.lgs. 27 luglio 1999, n. 297 è

sraro quello dei crcditi d'imposta che ha pcrmso di aamrrc nel disrreno almeno €
3.000.000 di contributi pe! la ricer(ali.

L,{S.TE.PJ.,A" ha, infaai, svolto un ruolo preminente nclle segucnti f$i,

l) predisposizione di progeai di ricerca ritagliati sutle esigenze delle singole imprese,

relacivi atl'innovazione sia di proceso sia di prodottoi

2) ricerca di imprese interessrre allo sviluppo dei Progetri, anche non socie

dell'A.S.TE.Rl.A.;
3) inoluo del proeeno el MIUR e gestione amminisuativa dello sceso per conto

detl impresa proponenre;

4) svoLgimeoro dell'attivitàdi riccrca commissionara all'A.S.TE RI.A. dall'impresa

proponenre bencficiada del finanziemenro.

Il limire maggiore delÌ'inizialive è stato soprarrutto la scarsa capacità proposiriva

c progenuale delie imprese djstre«uali in fano di ricerca scienrfica finalizzara all'in'
no"azione di processo e di prodotto: le imprese sono state attratte dai considerevoli

benefici finanàri cd hanno spesso adonato passivamente i progeni di ricerca ideati e

sviluppati dalJ'AS.TE.RI.l"
ll maggior risuhato dell'iniziatira è staro l'avere awiato per la prima voka neldisrteno,

pur con iuai i limiti del caso, un raPPono nuoso tra imprcse disrreauali' uni'erià
iocali,. suppono gover"ativo per la iiie.ca scienrifica.Tuai gli attori ne hanno grande-

'n.nt" 
beniÈ.i.to, il".".ro di ricerca AS.TE.RI.A ha visto dccollare h p.optia aftividr

di ricere. !e piccole imprac distretruali hanno porum rcedere ,J mondo dellr ricoc'r

scienrr6c.r, bene6cirndone in rermini 6nanz[ri e di innovaione. lc universrt) Io'rl'

''i'.J1p.unr xB'iun..omPlerrdeioit.b-n Per h ri.e i rc.cnLi6 I . kr 'ològ'(J ' D"S'

27.rc-.o r)rj. 1.,:r-: L,n$,r Tr,olei r c Ch.n.im D,m.n"ci. t -d." d n?a,h?a la 1 ..a @ntth'r t

kdo'hgd. d D ls' )- 4A. tooe.,- 2r' db, i?ùM. n.bààoabJùuaLr..t.ga"lxruh t At/"'t'
ò FL.ù n ,t7002 IPsOA. MiÌrno
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sono liuscirc a crcarc un collegrmento on ll moado produRivo, il governo nazional.
'ha promoso l'innovuionc h un É'suro produftivo di piccole e media impresc spcsso

difrcilrnente mggiungibile ed incapace di acccderc dirernmenÈe ai con&iburi pcr h
ti.etca. i polig i'ak.alo<Ài hanno rvuro ij meriro di ai€rc awiaro un cicto vinuoso.

fimpatto dei crcditi di imposta per la ricerca scientifica, eftr.vcrso la socicà
dS.TF.tu.A., risuln ancora piir signi6carivo in relazionc ai risul tati sull'occupuionc
hurcare chc abbiamo vkto nclle pagine preccdcnri. Sono, infatti, Ie imprerc diminori
dimcnsioni (10-4e rddeni) ad offrirc lc migliori prospenivc occupazionaii. sia in
rcrrnini Jsroruri s;à in rermini percenruali. Ed è proprio su questc, piir chc non sult.
grandi imprese. chc sono srati indirizzati gli sfoni di ricerca e di in;ovazione, rnch(
fecendo leva suÌla supcriore presenza di laurcati al loro inrerno,r.

Possiamo concludere che, nel caso del disrreno agro-a.lnncn(ùc Piceno, t,Unìvcrrirà
ha avuto u:r rr:olo di indiscusso proragonisra teffitoria.le, nel favorirc p€rcorsi formerivi
urili a.ll'inserimento dei laureari e nel promuovere atrività di ricerca a suppono dela
piccola impresa distrerruale ( l0-49 adderti) chc, pih della grande impraa, è risutrara in
condizione di assorbirc pcBonale laurearo ed inEràgire con Ie università locali.

Si è tranato di una srraregia di sviluppo basata sullc dsorc umane laureate che. prcsa
piena coscienza dell'artuale scenario di formrzione universiraria di masa e delle sue
impli@ioni, ha foftemente aumenraro lc occasioni di inteEzionc univcrsirà-imprcse-
istiruzioni territoriali, ponendo i pcrcorsi formadvi a.l servizio della p.oduzione e delte
esigcruc occupazionali.

Tuno ciò sta favorendo le abilità di interazione socia.le, lo spirito imprenditoriale
e le abilirà pratiche dei larueati, favorendo il loro insetimcnto in azienda, crcando un
conresro di alra formazionc difftsa sul territorio e migliorando lo stock di capìtale
urnano. A-bbiamo ruaavh morivo di ritenere anche dai dati sopra descrirrì, che ciò
paghi il prezzo inevitabilc di un mutamcnro dclla formazione accademio tradizionale
su basc disciplinare, sia per la difficolràL di valuure e monirora.e perco.si forrurivi
semprc più flcssibili e variegari, in un conresm di difftsa "po.osirà" universià-imprese,
sia pe. i nori c citari problemi connessi ad una "massifiezione" semprc piùr spinradella
formazione universitaria.

k s6de dei prossimi anni e l'inrensifiorsi della comperizione ùa sisremi regionali
saranno un momenro di prova pcr valutare l) sc lc imprcsc avranno saputo far leva

sullc proprie risone unane qualiGcate per rasformue in valraggi compctitivi dr.rra-

turi i propri vaneggi comparativi dati e ciò senza sprofondare in nuovo mediocvo di
botteghe ardgiane e tipicna rmro "preziose" quanro irrilevanti per l'economia locdel
2) se le univcrsità opcnntì nel dìsrrcmo agro-alimenrare e nel sistema rurale a"tanno
sapuro ofi'rirc, scnza snaturasi, prospeftive occupazionali ad una gen€Bzione djsrreriurlc
p.eralentemenrc "universiraria"-

rr N€llo spftifr.o ktroÉ vnivinicÒlo ù.a funnotu.iktur. è *{a *oka d2lh vlNFA. u.s5och-
,ion. di p.oduro.i MÉ .el 1979. Gia d€l1aS.TE.PJ.A-..i1-, i.uiasociari hpplesnono il 40qo ddh
produzione dclìe pro,incc diArcoli Pk.no e F{mo (che 1Ìo,o volo appernGno il t0o.6 d.ll'inen
prÒduzion. mrchigiina). LaVlNE{Bcsiiscc Ienorc.a kgion.-l. dcllc Merchc e la "Scuoh del vi"o" c,l
òda mni impcsnxra n. ! torhdiùn< p@fesionat. di.nologic ",r,
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4. IL otsrrcrro lLoRovlvArsrlco on PoNgvre

4.1 Prenssa

LUniversià degli Studi di Genow si è insediara ndl'area impericse da olùe r0
arni con la creazione di un polo didanico che conta ad oggi la presenza di 4 facolrÀ
(economia, giurisprudenza, lettere e filosofir, medicina) che propongono 6 cosi di
laurea'6.In quari anni I'Università ha sapuco sviluppare stretti legami con il terirorio.
in panicolue con la Camera d Commenio e la.ua rzienda specia.te. ma anche ori in
generale con le tusociazioni di catetoria e con gli operaro,i €conomi.i.

In qucto conresto relazionale, si colloca il panicotare rappono univÉI§irà-disrrefto
ualizzato nel seguito. Nella primavera del2005, it nascente distremo florovivaisrico
del Ponente Ligure si è rivoÌto al Dipartimento di Economia e Tecnica delle ziende
(DITEA) per un supporto aÌla stesura del suo primo programma trien.ale d; àdvirà.

ler inquadnre i1 lavoro svolro da.l DITEA è necesaio considemre Iorisine di que
sro dnrreno. A ditrereua der dltre«r indusrriali itorici , dow il deruto normr o r"
lrfEcializato e normato un preesistenre ricco tessuro di relazioni e cottaborazioni nelta
fiiiera, il Distreno del Ponente Ligure acquista coscienza di sé per volontà legistativa llegge
regionale n.42 del 30/ 1 1/20021 ed mcon necesita di consolidare meccanismi relazionrti
e cooperativi di stampo distretruale. lnolùe ,il Disrretro Florovivaistico del ponenre Li
gure si praenta come l'unione di due arce teriroriali, con due specializazione ditrerenci

- uche se sono molti pud di vista complemenrui: l'am di Sarrcmo spec;aliz,aca nel
6ore recìso e l'area di Albenp speci:ìizzata nella piarra in Bo. Que$e sue @tteristiche
rendono evidenre la necessira per ii dìsneno dì un suppono cultur:.Ie, a.:cor prima che
tecnico operacivo, ruolo che l'Universià è istiruzionalmente adeguato a solgere,r.

4.2 Il dktretto foror;rnistico del Ponente Ligre

Il distreao florovivaisrico del Ponenre ligure è stato costiruito con legge regionate
n'42 del 30 Novembre 2001 e si presen.a come il primo distreao che. sulla 6m della
legislazione nazionale [deliben CIPE deli'll Novembre 1998 e D. Lgs. 18 Maggio
2001, n" 2281, sl locallzza sul florovivaismo'r.

16 Laspdficira d€Lìa reald loc.le è colg in P3dcolac dàIi hurearpe.i,lisrì., in "E.onÒmii europa,
tedodale c tusIìonrali.€' che glarda dle speciicùà di qù6ro ,€d,orio e allè .u. cap,.nà dì yilupptrr.
p,ogerri c d iRiàa 6n zimend in un odia di collaboruiÒn. ùmsftondieo nalù&,nc6c.-lnqlsio odi,ùDpÒ1oJ,os LppodiLna.-h,mdb,rtruJe..lD r_tÀ hr ogù'. à.o § .me
JlO.c-.(o"o L.onori'o d-U turrdr )p{ir . d.lb Cre a di Comms.ro o. lrpeir ou. *mrc. ,

inloi@livi miraii a pBatnc le cspÙieize di dìsGd indusiriali ed agro-alimenùri Eià coisolidari . i
v,luhre poenzialitìr e Iimiri d.ll'ryp@ccio dis.ertuale n.l Ponenre Ligur. In pa(ìcolaE 5i è ù Gro dci
seminài su "Espùien4 di distEftì indu{rì3-li ìn Iralia (12 dicembre2003) e "l disrùd ag.o.lim.nBri,
6p.rti econonici e gìuddlci" (20 lebbraio 2004).

' Dpe6e region. han ìÒ rnLro \rd, qnJ,a.,rl indjrour.one. p,.-o7 on. d, dh.'a ind b'"
0._.'vr!.Ò l- pa«..oL'e nr'emon'- à.1.Ò-od p-r?,o-h.rro l'.niL,.or. .el D.{.a,o fl"'.
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ra sccle della fugionc Liguria si radica sulla sccolat specializzazionc nclh coki-
vazione dci 6on c delle pianre ornamentali proprie del Lv,nre Li8urc' l.a produzionc

foricola loolc è cosriruita da 6ori c fronde recisc (sopraaurto in Provincia di Impcria,

ma c'è unr buona produzione di frondc anche in provincia di Savona), da Piantc in 
"""o(sopramrno piante grasse in povincia di Impcria e p;anrc mcditcrranee rd Albenga) c

da mareri.rk;ihi5ri(o d, ricolrivrrc (perfiorc rcciso o rasot. Le aziendc forovivaistichc

del distrctto, rilevate da indagini realizzate dalle CCIAA di Imperia e Savona, sulla
base del V Censimento Isat sull'Agricolrura del 2000, sono comPlessivamenÉ I I .764
(di cui 9.576 nella sola provincia di Imperia), c rappracntano il 94% dcl mulc dellc
imprcr florovivaisriche t-gori (12.487 uni$. In provincia di Impcria, il compano
florovivaisrico occupa circa 17.000 p€rsone (12.000 occupati nella azicndc agricolc-di
cui 9.i00 rapprescntari da familiari e 2.500 da salariad - e 5.000 nell'irdono) mcntr€

in pmvincia di Savona (principa.lmente nclla Piana di AJbenga) il comparto rcgGtra

4.800 occupati (3.700 nella produzio nc e 1100 netl'indotro). Il tota]c di21.800 occu-
paci appresenra il 20% della forza lavoro comptessiva. L natura disrrcnr.rale em$ge
anche dalla prcscnz, nelle due Province di Savona e Impcria, di diversc ceolimia di
impresc arigianc lacui attività economica è.omplementare a quela agricola, quJi la
fabbriezione di materie plxtiche e prodotri chimici, la fabbricuionc di macchine e

apparecchi meccanici, il trasPono e il magazzin.ggio (DITEA, 200r).
Dai dati camcmli è possibile mctterc in evidcnza un conresto Produtdvo caratlerizato

da un conmesto rra l'eumcrtata complessità operatila-g€stionÀle (esPressa da una crc-

scente diversificazione colturale) c la narura familiare delle imPrcse. La dive§ifc2zionc
colru.alc è aum.nrara passando dalle 1,78 cokure in media per azicnda del 1984 alle

2,45 dei 2000. Net 2000, il317o dellc azicnde praticano la monocoltura, oltre il 50%
si occuparo di due/tre cot re, quxi il 19% più di tre colùrÉ conremporancamcn.e".

Al tempo srcso, le imprae floricolc del disrrero mantcngono la 6sionomià tiPica

delie piccole azicndc familiffi strcttamente dimensionate sulla consiscenza del nucleo

familiare, dove il ricorso al iavoro salariato è residuale rispeno all'utilizzo dell'appono di

lavoro familire.ln tali aziende le soni e lcreledei mcmbriÀmiliari possono influirc

p6anGmenre sln desdno dell'impresa in quanro il lavoro salariaro integra parzialmentc,

ma non ssdrìriice, l'appono lavoativo dei familiari, tanto in termini quantitarivi che

qualnarivi. Il lavoro familiarc ha clevari liveli di flesib nà, sia in tcrmini di tempi e di

intensirà di lavoro, sia in emini di capacità di inrervento nellc diver:e fasi della pro-

.Òlo ilel l.so M:sgioÉ di cui dla propo*a di lcggc n' 296,lel 26 mazo 1197. Le Povine di NoÉh e

Vsbano-Ciusio-òircia hmno da po.. 
"pp-*to 

h d.li*t-i... d.I mbno rc(noùl' dit'1' di'(d@
.ranoorcdsponc.do.no,;d,u;ruion..ròibi,iuiÒnrin"i'JdiunPrnodid'rrcrc'5F
-J--,J " To;ù, *").;no(,u.o un dn,'ùto fl",ovqi,io inRrp@qf ic;iIur.a.nnto-<un
Iobienpo,ii"ron,arcit.ompr(o.d' pÉc.deE:d uno nilLPPo ,n (sEro bsro 'ulb,P. 'ndù 

dÉll

Òrod"riòni ocd,. sirl" .oe'cn, con l. rÉdi.,oni . t vo",io.: nr ùril' e kirnor.J 'rl r.lmnc Pè'
l.ono...oJtl,o.p""o 'n,.so.. drlkp rnohn condi'ronr (lima(h. :mbi.n ul i, d' P'oldion'l nJ

svilupp:csi i.l t.npo.'-l'q"..,.ra"i.-re3"inPrnicoh'modoJlìumcntod.ll.iolnH/ronrPolienn'IJrrond''TJli

loiri@Éni hrno poft:ro rd un rùmci,o d.l.r ngidrtà ri.n&lc 
'n 

qurno "ri'onvertone'l"oLt'(
pol,.rnrr " serpre piu lenrr c diEcilc d. qrelL d:Ue coltJk r1uJi. L PluncohuL m'ug' - rlm'no

D:nulm. É- uJc nsirl. p«Nrc d' rbbe l,L.ho u..nJrl.
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duzionc, nonché una qualifcazionc deriwtc d:tle conoscenzc s€dimenatc e tI sferire
di gcncrizionc in gcncrÀzionc e da un coinvolgimcnto quoridiaro, direno o iadireao,
ncllc reric problematiche gestionali ed oPetative d'imPres."

4,i Il trypoTto dzll'Unitelsiù 4l Comìtéto di Dbbetto c alh tfttura ùl
pfogrammd nidnùh

ll Comirato di Disrrctro, istituio dalla legge regional€ fl'42 2001, ha comc suo

compno erdinc quello di redigerc il ProgÉmma tricnnale di sviluppo del distrerto dr
soaoporrc alla Regione Lig,.rria.

It Comi.arc di Distr€no è chiamato a favorire l'innesco c lo sviluppo di mecca,smi
relazionali disrrcauali cd ha come obicaivo quello di far intcragir€ il più, posibile rusc lc
azicndc della filicra (oaenitori, prodùnori, commerciarti, anigiani dell'indorro) creando
sinegie c promuovendo la cooper:zione in una logic-r di riduzione dei ccti, di miglio-
ramenro delle economie di sca.la, di aumcnto del porcre conranualc e della rresparenzr

nelle operazioni commerciali. ta neccssitàL di sviluppare ur approccio integraro di lìliera
è evidcnte a runi gli operarori del disrrero in relazione ad una siruzione competitiva

difficile che vedc molti gmssisti dcl Nord tta.lia sceglicrc per i prcpri approwigioDmenti
non piùr il mercaro di Saaremo quanto le aste olandesi e i fiori ptodoai o commcrcializ-

zad si a$acciaro sempre più in La.lia supporrati da una qpacità oryanizrativa c logistica

superiore. Per questo ai disrÉrm vicne chi€sto di cssere il soggctto che, sulla base del

proprio prograrnma, si fa ponatorc di proposte nei confrond delle istituzioni per richiedere

inrervcnti e Gnanziamenri che pssano farorirc la ripresa dcl florovivaismo ligure.

AJ rempo sreso, le imprese florovi\.ristiche si trovano a competere indiremamenrc

con il .urismo. Data la vocazione ruristica della Rivicra dei Fiori, le sceltc di rnolti
imprcnditori rispeno a.lla crisi dei settorc sono stare inditizare verso I abbandono

dcll'attiviràL e la cosrruzione di alloggi rutistici laddovc l'cdficabilità dei Érreni lo
conscnriva. Se unr simile sclra è comprensibile a livello individuale, indubbiamente

i-l progresrivo venir meno di aree colrivabili contribuirc ad una perdita di massa critica

dclt'intcro distreao, eccenruandonc la marginatizzazione neilo scenario nazionale ed

ancor piùr curopeo. Per quaro il Comitao di Distreno - nell'intenzione dellegislarore

regionale - dcve inrervcnire anche sul rerreno cririco della pianificazione teritorialc,
panecipando all'individuazione delle aree a detinazione agricola-florovivaistica, con

l'obicrivo di favorirc la difesa del tetitorio agricolo.

llComiÉrodi Distrc(o ha iniziato ilsuo lavoro disviluppo delle lineediprogram-
mazionc ncl2004 arrivrado adcfinire una prima rraccia riep;logrtira dclProgramma

diDistreao, dovc vcnirano indicare le arec prioritarie di sviluPPo nonché il conrributo

e il ruolo richiesto ai diversi sogge.d dcl dis(refto.
ll gn:ppo di lavorc dell'Università ha iniziato la Propria aaività di suppono al Co-

mitaro panendo da qucsto documento e lo hasviluPPato nel corso del200t attraverso

ricerchc desk e sul c.ampo nonché amnverso intervistc ad operarori del distre«o-

Nello wiluppo di quato Progcrto l'Università ha cercato non solo di realizz-are

un'analisi derugiiaa ed approf;ndita suil€ tematiche in oggerro, ma anche disviluppare
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uia discussione rm gli operatori del disfferto e tra i membri del Comitato di Distretto,
menendo in dicussione alcuni assunti molto ndicati ne 'area (quale ad esempio ta
ritrosia ed affronrare espressamente il tema della "delocalizzazione").

Dopo ua'analisi genemle del contesto di srore a livello htemazionale (in pa-nicolare
europo) e nazionale, il gruppo di lavoro ha pmpos.o un'3-ralisi S'WOT. QuesB amlisi
ha preso in esame i punti di forza del forovimismo ligure, evidenziando aspetti quali
il suo tendenziale allargamenro verso nuove coliure meno soggenc alla concorren,a
esterna o la sua vicinanza ai grandi mercati di consumo europel (Germania e Svizzen
in pardcol:re). Alivello di punri di debolezza sono stati messi in evidenza arpetti quali
gli alti costi di prodr.rzione lungo turta la filiera (in particolare i costi energetici), la
strunura ziendale di piccola e media dimensione e la limitata propensione ad investire
in sperimentzione e ricerca.

Dal punto di vista previsiooale sono srarì ana.lizza.i i faftori che possono poren-
zia-tmente supponare la ripresa del computo, quali le rzlorizz:zione del legame rra il
florovimismo e il turismo, l'espansione delia domanda nzionale del vede per arredo
urbano e giardini privati oppure la riorgànizzaz ione dei mercati all'ingrosso. Al tempo
stesso sono stad messi in evidena rischi legari a Ènori quali I'aumento della produione
Iloricola mondLle non supportato da una crescita dei consumi di pari entiA, h crescenre
delocalizz:zione della produione ve6o paesi a basso costo del lavoro e della terra e la
stagnaz;one della spesa pro epne privata di 6ori e piante orna.rnenrali.

Rispetto a quesro quadro cornpÌesivo, Ia dialenia tra il Comitaro di Disrr€tto €
il gruppo di lavoro dell'Universirà è ardan ad approfondire priorirà e criticià nelle
diverse fasi detla 6lien, con l'obiettivo di wiluppare la capacitàL di "fare sisrema' e la
collaborazìone rrasversate tra i diversi attori della filiera.

Con riferimento alla iicere' è srato evidenziato come quesÈ fase sia ii segmenro
iniziale della Gliera di prodono florovivaistico e mppresenti un elemenro chiave per la
comperitività deliaproduzione locale. In questo ambiro le priorirà proposte per il piano
trienffle sono srare il miglioramenro delle wrierà! già! coltivare e f individuuioDe e la
sperimenrazione di nuove varieràL adarc a]la coftiwione nel r€rrirorio del Distrerro.

IL gruppo di lavoro ha offerto spunti di riflessione volti al superamento della m-
dizionale focalizz:zione delle Isrituzioni sulle ricadute produttive iocrli della ricerca,

approccio che ha sempre portaro a sostenere che la ricerca pubblica e privata - deve
essere sostenuta e valutata ìn rermini di capacità di contribuire alla comperitivira de a
produzione locale e che i meccanismi di finanzimento devono prevedere clausole
conrramuali e 6netre remporali che amntaggino la ricaduta sulla produzione nel
disneno. Lanalisi yolm ha però evidenziato come in un mercaro globale la ricerca
può esere competitiva solo se si rivolge a mercati piir ampi del solo Ponente Ligure e

per questo, pur nella previsione di clausole conmrruali e di lìnesrre temporali a favore
della produzione locale, non va ostacolata la commercializzazione in halia e all'esrero
delle nuove varietà. La ditrusione a livello globaJe dei risultati della ricero porrata
avanri nel Distretro non indebolisce Ia vitaliù del Ponente Ligure ma, al conrrrio, ne
nrobr.:srisce uno degli elementi fondanri e può porure risorse utili a Enanziare nuove
anività' di ricerca. h'delocalizzaz ione" è un rrendgenerale, spinto dalle strategiecom-
merciali e di investimento di grandì imprese mùftinazionali (olandesi in pardcolare),
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che risulq inflr:eruato solo in misura margina.le dale scelte delle irnprese del Distretto.
L'delor:Juz.r;one-puòrappresenrrreinquesrose*.,".pp..rriaaii^ri.".i"ì
pàr.imonio di comperen^ ac"umutaro,i nel Ponenre Lisu.e e so(ou,jlizzalo ;el: soL
dimensione locle.

Con riferim€nto elia produzione" e srrro oideruiaro come il sisrema produnivo
- pur nella sua fammenry;one e nel prevale,e dellimpresa personale/farniliarc di
piccola./piccolisima dimensione rappresend il tulcro del Disrrerro. Un simil€ siste,
oa productivo è srato consideraro inadeguaro risperto a.i grandi investimenti che Ie
tecnologie avanzate di produzione spesso richiedono e per questo piìr consono a scelte
dj adegurmenroiammodernamenro che ad innovazioni rÀdiceli. tnolre motre imDrse
prosrammano la proprra produzione alìdandosi qua-si comphramenre au isrrnro o
all'imìrazione, generando il rischio di enori a cate". nelta sc;lra delt. 

"ari.rà 
da i-_

piantare. Per quesro relatiramenre alla "produzione",le proposreper it piaao triennale
si sono concenrrare sull'ottimizazione dei processi produftivi (con i""ova,i",i di
proceso aache di eraaere inc.emenrale e imitativo) e sul suppono alla programma-

. .Il gruppo di lavoro ha portato a rifertere sulle valenze della piccola dimensione
dele imprese, evidenziando come la natura familiaJe dettimpresa distrenuale, pur
rappre.entado uno deg| elemen'i di svanrÀggio compe!;rivo det disneuo, vadl:n-
che con,rderaa per i suoi ape«r di forz:. u p.c.ot;ssima dimenr;one ed il cmnere
familiare della produione permettono infatd una grande flessibilitàL e sono it frr:mo
& una rcelta familiue di doppio lavoro per cui la produzione agricola rappresenta r:n
complemento aJ reddiro complessivo della fmiglia. Per questo eventuali incencivi alla
crescita dimensionale delle imprese devono esere selerivi, così da avere alcune "imprae
guida" forti che crescono e si ralÌ-on:-no sul mercato italiano ed internazionate. Invece,
per la molteplicit:L ddte piccolissim imprese, dove Ia crescita potrebbe non exere un
obiettivo voluro e comunque sarebbe un processo difEciie da gesrire, il rafforamento
delle capacirà prodonive e gesrionali non derc esre impostaro a livello individuale
ma d«e passare anraveso i1 ruolo cenrale delle organizzioni dei produftori (op),
capaci di wolgere le Ànzioni di concentrazione, valorizzxzione e commercializzrione
dell'offerra dei propri soci.

Con riferimenro al "marketing' è sraro evidenziaro che si trana di un,anivitàL che
deve permemere alle produzioni del Disrrerto di differenziami agli occhi del consuma-
tore, facendo leva sulla notorierà! ruristicà e sùl1e rradizioni llorovivrxiche e cultunli
deÌiàrea. È una lev: che in passato non è stara udlizara in maniera difisa ed orsanica
e che potrebbe dare un signi6advo conrdburo al .ilancio delle produzioni. In ambno
"Makering" il pimo triennale deve porsi l'obiertivo di migtiorare la visibitità e l,ar,
*attività dell'offerta del disrremo, con particoÌùe rif€rimerto ale produzioni tipiche
dove Ia pressione sui prezzi e sul1a disponibilità è minore.

Il gruppo di lavoro ha sottolìneato l'imporuaza di sfruaare it connubio prodorto/
territorio sviluppando iniziarive di markedng renitoriale legate al comparofloricoto,
incentrare sui fiori e sulle loro caranerisciche esterìche e benefiche. Fralepossibili idee
pa forme di "fluo+r.rrismo': te Beaury F,'m (incenrare sui 6ori e le piante; dove sì ulino
6ori, essenze e prodorti derivari per masraggi, basli, fanshi, masche; di betÌezra e fo.me
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di rilass:.menm), i Ccnrri di Floorerapia (dovc si adoftino lc lecniche rerapeuriche c di
rilassamenro che uriìizzano direnamente i fiori o lc loro csscnze ptotumatc), ilTurismo
Didanico (con corsidi formazionc per ilpersonale del scnorc e per gti appaisionati), i
P€r€orsi - irinerari e scnrieri anchc in bicidcna o a .a"allo - nelìe ,onc di p."duztone
e un Musco dci Fiori (sia dellc spccic che dclla storia c d.Ua cutruE coucgata). All€
forme di turismo legre aI florovivaismo dovrebbero aEancarsi srategie di piomozione
dei prodoai legati ai 6ori e alle piante che hanno rilevanza per il bencssere e ta sa.lute
umana, quati i p.odoEi di cosmcsi veg€tale e florele chc sfrurrano i principi anivi
contenuti nei 6ori o le essenze protumae e protumi per lc pcrone e gli embienti.

Con riferimento a.lla 'tommercializazione', è srato evidenziato come questo scg-
menro 6na-1e della filiera di prodotro Borovivaistico e la sua attuate debolczza rappresenti
un elemenro di ymtaggio e di rischio per l'intcra 6liera. ln una siru:zione in cui la
capillarizz:zione disrributira del prodono olandese in Italia hà indofto i più impor-
tuti groxisd del No.d ttelia a recarsi tuni i luncdì sulle atc olandesi, il distreno devc
awiare iniziue che rendano agcvolc e convenienre 1a scelta del prodorro del distr*to,
soprattuno delle produzioni tipichc. Aciò si aggiunge unr presena ucora molm legata
ai canali distributivi piir rndizionaìi furossista./6orista) cd una difficoltà a prenarsi
in manicra anqniva e comperirire nel canale della Graadc Distribuzionc (difficile per
voLumi c prezzi).In gcneral€ ilpiano rriennalc dcve cercarc di migliorarc ilpresidio del
cliente, aadando e recuperare spazi in primo luogo sui mcrcati geogcafici tndizionali
e pmvando a prexntarsi a livello disuemualc - come un panner di rifcrimento pcr
la grande disrribuzionc.

Netl'impostare qucsta straregia, ilgruppo di lavoro hasortolineato come l'obierrivo
di recuperare foni presenze su Sanrcmo si presenti troppo in conuorendenza rispetto
ad ua srraregia di scrvizio capillarc rdottata dai "market makei', cioè dagli olmdes;.
Anche se una parte dei finaniamcnri verà desdnata per sviluppare nuovi sewizi su.l

mercaro di Srnremo, una suatcgia commerciale di rilancio del Disrrctto richiede ta
realizzazione di presidi commerci.li dì disrretto irÌ grado di assicurare unr presenza di-
rena sui mercad chirve. Per fae ciò è indubbiamente neessaria ua fonc cooperoione
rra gli operarori del Disreno .

Con rifcrimento aìla "logisticd', è xaro mcsso in evidcnza ilsuo fone impano sr.:Jla

qr-ralità del prodotto nclle mani dcl clienti e per la rileunza dei suoi costi. Le attua.li

infrastrunure viarie e feroviarie per il traspo«o delìe produzioni foovivaisriche sono

carend e cosrose e devooo esserc considerate nel breve-medio periodo un €lemento di
vincolo non eludibilc. Per questo motivo, uche se èimporente cheil Distreno si atrivi
per solleciore adeguamentì infra$rucurali, il piano rrienn:Je deve porsi comeobiettivo
raggiungibile il miglioramento dcla gstione dei procsi logistici inrerni al disffetto.

Il gruppo di lavoro ha soaolincaro come il rilancio del Disrreno Florovivai*io debba

comunque fronteggiare una ne«a situzione disvanmggio infrastrunura.lc e macro-or-
ganizzarivo rispetro a.lla co ncorrcnza olmdese. AÌ tempo stcsso Ì'attLralc attenzione rJla

testionc int€graB dei processi logistica è molto bassa e per quesro le ìmprese possono

eserc sufficiend anchc reke gsrionaÌi ed inrervenri orgrnizarivi di basc pcr migliorire
anche sensibllmenre l'cfficienz e l'efEocia dei sewizi logistici (ad esempio l:riduzione
del costo di mmipolazione deì prodotto o la riduziooe d€i lemPi di lrtrlversrmento)
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Per:re questo è otnle la coop.raz;one tr3 i Produrtori e Ie loro ottanizz2zioni c gli
oper*ori del distre«o o al servizio del disrreno

Al di LL dcgli intewenri spccilici descrioi in precedcnza, si riscontra una dirfrsa
carerua di capiciràL menagcrialc, anche lcAta ad una generalizzaa piccola/piccolissima

dimcnsione delle ziende. Per queslo è ccnuale un intervento tr:svcnale chc permc«a

di elevare la formazione maragcriale e che suppord lo sviluppo dclle imprese (sia r
livcllo di dimcnsioni sia a li,cllo di strunure/forma societaria). È sopnmrao in qucto
mbito che è critico il potenziamento deLte relazioni università-distretto

La s6da dcl disrrctto sarà quele di non dispcrdere, ncl percorso di truformazio-
ne c crescie dimemionalc delle imprese, i punti di forra propri delle configurazioni

distrcnuali, owero in primis la natura coesa di " tocialfabi{, con il suo caPitde d;
relazioni cooperacive c fiduciaric, novardo nuovi momenci di incontro e di collabo-

mzionc aÌl intcrno dclla 6liera. LUniversiù, a l0 arni dal suo inscdiamento nell'arca,

è un aftore isriruzionalc ben radicato nclcontesro locale c ben in grado di contribuire
a qucsro sviluppo.
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